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Bruno Zuccarelli (ordine dei medici): «Sanità 

settore a rischio se non si volta pagina» 

 

 

 
«Siamo lieti che i sacrifici richiesti in questi anni alla classe medica e ai cittadini per 

risanare i conti della sanità non siano stati vani. Ora però è il momento di interrogarci 

sull'esigenza di appostare risorse economiche per una seria opera di riorganizzazione 

del sistema sanitario regionale. È un impegno al quale nessuno può sottrarsi. Le 

ragioni economiche non possono infatti piegare la richiesta di salute dei cittadini, il 

diritto di tutti i medici e sanitari di lavorare in ambienti sicuri e adatti al rispetto della 

dignità professionale di ciascuno; nè tantomeno possono mortificare le speranze e le 

aspirazioni dei giovani che troppo spesso sono costretti a migrare verso le realtà del 

Nord Italia».  

 

Così Bruno Zuccarelli che da segretario regionale introduce alcuni temi del VII 

http://www.ilmattino.it/


congresso campano dell'Anaao Assomed, in programma oggi e domani a Napoli.  

Zuccarelli anticipa poi alcune delle questioni che preoccupano il sindacato: quelle del 

precariato e dell'impossibilità per una grossa fetta di giovani di accedere ai percorsi di 

specializzazione, ma a anche «le ragioni di quanti sono costretti a sopperire ogni 

giorno con abnegazione e spirito di sacrificio alle carenze di un sistema bloccato 

ormai da anni». 

 

 

«Tralasciando - dice Zuccarelli - le questioni legate alla sicurezza, che pure ci sono 

molto care e sulle quali siamo e saremo costantemente attenti, non è più accettabile 

che ai colleghi si richieda di andare sempre oltre: nell'accettare, nel sacrificarsi, nel 

sopportare. Certo, si decide di indossare il camice per passione, per il desiderio di 

aiutare il prossimo e migliorare, ove possibile, la qualità della vita dei pazienti. 

Tuttavia, lavorare in condizioni limite, essere costretti a spingersi sempre e comunque 

oltre le proprie possibilità, non è accettabile. Non lo è per gli operatori, non lo è per i 

pazienti che hanno sempre diritto a ricevere le migliori cure possibili».  

 

Il segretario regionale affronta anche la questione giovani: «Dopo anni di studio - 

dice - moltissimi ragazzi si trovano imbrigliati in un sistema 'ad imbutò, solo una 

piccola parte di quanti arrivano alla laurea possono infatti completare il proprio iter 

formativo. Assistiamo inoltre ad un triste primato, quello dell'abbandono della 

regione per necessità. Per la prima volta, il numero di professionisti che sono emigrati 

per lavorare ha sorpassato quello dei coetanei che sono rimasti. E questo è il segno 

più evidente del blocco del turn-over che ormai ci vede allo stremo. Il grave rischio è 

che un'intera generazione si perda. Siamo lontani dagli obiettivi fissati dalla legge 

Biagi, che puntava ad una flessibilità virtuosa; oggi si guarda ai medici come a 

lavoratori da usare a cottimo». «Considerando tutto il personale, in regione ci sono 

oggi poco meno di 1300 precari nelle Asl e negli ospedali, un esercito di invisibili - 

conclude Zuccarelli - colleghi che non hanno certezze, se non quella dell'amore nei 

confronti di una professione che continuano a svolgere con assoluto impegno e senza 

alcun clamore. Medici che, nonostante tutto, riescono ancora a regalare un sorriso ai 

pazienti».  
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